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16.823	   Le	  is&tuzioni	  non	  profit	  censite	  dall’Istat	  

2.133	   Le	  OdV	  iscri7e	  al	  registro	  

1.503	   Le	  Aps	  iscri7e	  al	  registro	  

2.104	   Le	  coopera&ve	  sociali	  iscri7e	  all’albo	  

34%	  



Il terzo settore in Puglia 
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34.037	   Lavoratori	  dipenden&	  che	  lavorano	  nelle	  is&tuzioni	  non	  profit	  in	  Puglia	  

13.518	   Lavoratori	  esterni	  che	  lavorano	  nelle	  is&tuzioni	  non	  profit	  in	  Puglia	  

218.695	   I	  volontari	  che	  operano	  nelle	  is&tuzioni	  non	  profit	  in	  Puglia	  	  



Il percorso della riforma 

Toolkit 4 

12	  
aprile	  	  
2014	  
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12	  
maggio	  
2014	  

Linee	  guida	  per	  una	  Riforma	  del	  Terzo	  Se7ore	  
Esiste	  un’Italia	  generosa	  e	  laboriosa	  che	  tuA	  i	  giorni	  opera	  silenziosamente	  per	  migliorare	  la	  
qualità	  della	  vita	  delle	  persone.	  
E’	  l’Italia	  del	  volontariato,	  della	  cooperazione	  sociale,	  dell’associazionismo	  no-‐profit,	  delle	  
fondazioni	  e	  delle	  imprese	  sociali.	  Lo	  chiamano	  terzo	  se7ore,	  ma	  in	  realtà	  è	  il	  primo.	  	  



Il percorso della riforma 
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13	  
giugno	  
2014	  



Il percorso della riforma 
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15	  
maggio	  
2016	  



La legge delega 6 giugno 2016, n. 106  
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a)	  alla	  revisione	  della	  disciplina	  del	  Ltolo	  II	  del	  libro	  primo	  del	  codice	  civile	  in	  materia	  di	  
associazioni,	  fondazioni	  e	  altre	  isLtuzioni	  di	  caraMere	  privato	  senza	  scopo	  di	  lucro,	  
riconosciute	  come	  persone	  giuridiche	  o	  non	  riconosciute;	  

b)	  al	  riordino	  e	  alla	  revisione	  organica	  della	  disciplina	  speciale	  e	  delle	  altre	  disposizioni	  
vigenL	  relaLve	  agli	  enL	  del	  Terzo	  seMore	  (…),	  mediante	  la	  redazione	  di	  un	  apposito	  codice	  
del	  Terzo	  seMore,	  (…);	  

c)	  alla	  revisione	  della	  disciplina	  in	  materia	  di	  impresa	  sociale;	  

d)	  alla	  revisione	  della	  disciplina	  in	  materia	  di	  servizio	  civile	  nazionale.	  



Decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40 
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sulla	  GazzeMa	  Ufficiale	  n.	  78	  del	  3	  aprile	  2017,	  il	  decreto	  legislaLvo	  6	  marzo	  2017,	  n.	  40	  recante	  “Is&tuzione	  e	  disciplina	  
del	  servizio	  civile	  universale,	  a	  norma	  dell'ar&colo	  8	  della	  legge	  6	  giugno	  2016,	  n.	  106”.	  

d)	  alla	  revisione	  della	  disciplina	  in	  materia	  di	  servizio	  civile	  nazionale.	  



Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112 
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c)	  alla	  revisione	  della	  disciplina	  in	  materia	  di	  impresa	  sociale;	  

DECRETO	  LEGISLATIVO	  3	  luglio	  2017,	  n.	  112	  	  Revisione	  della	  disciplina	  in	  materia	  di	  impresa	  sociale,	  a	  norma	  
dell'ar&colo	  2,	  comma	  2,	  le7era	  c)	  della	  legge	  6	  giugno	  2016,	  n.	  106.	  (GU	  Serie	  Generale	  n.167	  del	  19-‐07-‐2017)	  



Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
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b)	  al	  riordino	  e	  alla	  revisione	  organica	  della	  disciplina	  speciale	  e	  delle	  altre	  disposizioni	  vigenL	  relaLve	  agli	  enL	  
del	  Terzo	  seMore	  (…),	  mediante	  la	  redazione	  di	  un	  apposito	  codice	  del	  Terzo	  seMore,	  (…);	  

DECRETO	  LEGISLATIVO	  3	  luglio	  2017,	  n.	  117	  	  Codice	  del	  Terzo	  se7ore,	  a	  norma	  dell'ar&colo	  1,	  comma	  2,	  le7era	  b),	  
della	  legge	  6	  giugno	  2016,	  n.	  106.	  (GU	  Serie	  Generale	  n.179	  del	  02-‐08-‐2017	  -‐	  Suppl.	  Ordinario	  n.	  43)	  
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a)	  alla	  revisione	  della	  disciplina	  del	  Ltolo	  II	  del	  libro	  primo	  del	  codice	  civile	  in	  materia	  di	  
associazioni,	  fondazioni	  e	  altre	  isLtuzioni	  di	  caraMere	  privato	  senza	  scopo	  di	  lucro,	  
riconosciute	  come	  persone	  giuridiche	  o	  non	  riconosciute;	  

Art. 98 del CTS che modifica soltanto l’art. 42-bis c.c. in materia di 
trasformazioni, fusioni e scissioni degli enti del titolo II del libro I del Codice Civile 

La prevedibile conseguenza, come sottolineato dal Consiglio di stato, nel parere sullo schema del decreto legislativo, dovrebbe 
essere quella di un ulteriore svuotamento normativo del contenuto del libro I del Codice Civile 



D.leg.vo 117/2017 - Gli aspetti civilistici 
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Libro I	
Titolo II – Capo I – Capo III	
(associazioni, comitati, fondazioni)	

Libro V	
Titolo V	
(società)	
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Libro I	
Titolo II – Capo I – Capo III	
(associazioni, comitati, fondazioni)	

Libro V	
Titolo V	
(società)	

“La riforma del terzo settore mostra chiaramente che i confini tra enti del primo libro  
ed enti del quinto libro del codice civile sono saltati” 
 

Antonio Fici, Docente di Diritto Privato all’Università del Molise 
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Per	  Terzo	  seMore	  si	  intende	  il	  complesso	  degli	  enL	  privaL	  cosLtuiL	  per	  il	  perseguimento,	  senza	  scopo	  di	  
lucro,	  di	  finalità	  civiche,	  solidarisLche	  e	  di	  uLlità	  sociale	  e	  che,	  in	  aMuazione	  del	  principio	  di	  sussidiarietà	  	  

e	  in	  coerenza	  con	  i	  rispeAvi	  statuL	  o	  aA	  cosLtuLvi,	  promuovono	  e	  realizzano	  aAvità	  di	  interesse	  generale	  

	  mediante	  forme	  di	  azione	  
volontaria	  e	  gratuita	  

	  mediante	  forme	  di	  
mutualità	  

	  mediante	  forme	  di	  produzione	  e	  
scambio	  di	  beni	  e	  servizi	  

“La riforma del terzo settore crea e istituisce un «diritto del terzo settore» (quale distinto sotto-sistema del diritto 
privato delle organizzazioni) che prima non esisteva.” 
 

Antonio Fici, Docente di Diritto Privato all’Università del Molise 
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Gli	  elemenL	  qualificanL	  dal	  punto	  di	  vista	  civilisLco	  sono	  quelli	  sanciL	  dall’art.	  8	  del	  Codice:	  
	  

la	  conferma	  del	  divieto	  di	  distribuzione	  degli	  uLli	  
	  

comma 2. Ai fini di cui al comma 1, è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve 
comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, 

anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 
	  

l’obbligo	  di	  uLlizzo	  del	  patrimonio	  dell’ente	  per	  il	  perseguimento	  dell’aAvità	  	  
	  

comma 1: Il patrimonio degli enti del Terzo settore, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 
denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale. 
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la	  conferma	  del	  divieto	  di	  distribuzione	  degli	  uLli	  
	  

a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali di compensi individuali 
non proporzionati all’attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze o comunque 

superiori a quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni; 
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b) la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi superiori del quaranta 
per cento rispetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui all’articolo 51 del 

decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, salvo comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire 
specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale di cui all’articolo 5, comma 1, 

lettere b) , g) o h) ; 

la	  conferma	  del	  divieto	  di	  distribuzione	  degli	  uLli	  
	  



D.leg.vo 117/2017 - Gli aspetti civilistici 
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c) l’acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano superiori al loro 
valore normale; 

la	  conferma	  del	  divieto	  di	  distribuzione	  degli	  uLli	  
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d) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di quelle di mercato, a soci, associati 
o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi 

titolo operino per l’organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore 
dell’organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il secondo grado, nonché alle 
società da questi direttamente o indirettamente controllate o collegate, esclusivamente in ragione della loro 

qualità, salvo che tali cessioni o prestazioni non costituiscano l’oggetto dell’attività di interesse generale di cui 
all’articolo 5; 

la	  conferma	  del	  divieto	  di	  distribuzione	  degli	  uLli	  
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e) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, 
in dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di quattro punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite 

può essere aggiornato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. 

la	  conferma	  del	  divieto	  di	  distribuzione	  degli	  uLli	  
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SoggeA	  esclusi	  
Enti pubblici 
Formazioni e associazioni politiche  

Sindacati 
Associazioni professionali e di rappresentanza di categorie economiche  

Il comma 2 dell’art. 4 si chiude con 
l’esclusione di tutti gli enti sottoposti a 

direzione, coordinamento o controllo da 
parte dei soggetti espressamente esclusi. 



Abrogate le norme di settore 
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Sono	  abrogate	  diverse	  normaLve,	  tra	  cui	  due	  leggi	  storiche	  come	  quella	  sul	  volontariato	  (266/91)	  e	  quella	  sulle	  
associazioni	  di	  promozione	  sociale	  (383/2000),	  oltre	  che	  buona	  parte	  della	  “legge	  sulle	  Onlus”	  (460/97)	  

Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 29 dicembre 2017  
Codice del Terzo settore. Questioni di diritto transitorio. Prime indicazioni 

•  Tempi	  per	  l’adeguamento	  degli	  statuL	  
•  Regime	  fiscale	  anno	  d’imposta	  2018	  
•  Rinvio	  dell’applicazione	  di	  alcune	  norme	  all’entrata	  in	  vigore	  del	  RUN	  
•  Applicazione	  immediata	  di	  alcune	  norme	  ai	  soggeA	  cosLtuiL	  

all’indomani	  dell’entrata	  in	  vigore	  del	  Decreto	  legislaLvo	  



Abrogate le norme di settore 
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Resta	  vigente	  la	  381/1991	  ma:	  Art. 3, comma 1. Le disposizioni del presente Codice si applicano, ove non derogate ed in 
quanto compatibili, anche alle categorie di enti del Terzo settore che hanno una disciplina particolare. 

Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 22 febbraio 2018  
D.Lgs. 112/2017. Quesiti in materia di cooperative sociali. 

•  Applicabilità	  alle	  cooperaLve	  sociali	  degli	  obblighi	  di	  redazione	  del	  bilancio	  Sociale	  
•  ChiarimenL	  sul	  rapporto	  tra	  l’art.	  2	  del	  d.lgs.	  112/2017-‐	  che	  individua	  le	  aAvità	  di	  interesse	  

generale	  in	  cui	  operano	  le	  imprese	  sociali	  -‐	  e	  la	  disciplina	  parLcolare	  in	  materia	  di	  
cooperaLve	  sociali	  

•  Applicabilità	  alle	  cooperaLve	  sociali	  dell’arLcolo	  10	  comma	  1	  del	  d.lgs.	  112/2017,	  relaLvo	  
all’obbligo	  di	  nomina	  dei	  sindaci.	  



Le diverse tipologie di Ets 
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Vengono	  raggruppaL	  in	  un	  solo	  testo	  tuMe	  le	  Lpologie	  di	  quelli	  che	  da	  ora	  in	  poi	  si	  dovranno	  chiamare	  EnL	  del	  Terzo	  
seMore	  (Ets).	  	  
	  
Ecco	  le	  seMe	  Lpologie:	  	  
-‐ 	  organizzazioni	  di	  volontariato	  (che	  dovranno	  aggiungere	  Odv	  alla	  loro	  denominazione);	  	  
-‐ 	  associazioni	  di	  promozione	  sociale	  (Aps);	  	  
-‐ 	  imprese	  sociali	  (incluse	  le	  aMuali	  cooperaLve	  sociali),	  per	  le	  quali	  si	  rimanda	  al	  decreto	  legislaLvo	  112/2017;	  	  
-‐ 	  enL	  filantropici;	  	  
-‐ 	  reL	  associaLve;	  	  
-‐ 	  società	  di	  mutuo	  soccorso;	  	  
-‐ 	  altri	  enL	  (associazioni	  riconosciute	  e	  non,	  fondazioni,	  enL	  di	  caraMere	  privato	  senza	  scopo	  di	  lucro	  diversi	  dalle	  
società).	  



Attuazione della riforma. Un cantiere aperto 
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Sono	  previsL	  39	  provvedimenL	  aMuaLvi	  

Revisione	  del	  testo	  normaLvo	  	  
entro	  luglio	  2018	  



Attuazione della riforma. Un cantiere aperto 
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Soggettività giuridica e ambiti di attività 
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Ente	  del	  Terzo	  SeMore	  (acronimo	  Ets)	  

intervenL	  e	  servizi	  sociali	  	  

intervenL	  e	  prestazioni	  sanitarie	  

prestazioni	  sociosanitarie	  

educazione,	  istruzione	  e	  formazione	  professionale	  

formazione	  universitaria	  
commercio	  equo	  

aAvità	  sporLve	  dileManLsLche	  

cessione	  alimenL	  

diriA	  umani	  

adozione	  

protezione	  civile	  
beni	  confiscaL	  



Ambiti di attività 
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Queste	  aAvità	  vanno	  svolte	  in	  	  via	  	  esclusiva	  	  o	  prevalente	  (art.	  5)	  

Altre	  aAvità	  possono	  essere	  svolte,	  ma	  solo	  in	  via	  svolte	  in	  	  via	  	  secondaria	  e	  strumentale	  (art.	  6),	  a	  condizione	  che	  
l'aMo	  	  cosLtuLvo	  o	  lo	  statuto	  lo	  consentano	  	  
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Acquisizione personalità giuridica 
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Semplificazione	  sostanziale	  della	  procedura	  per	  l’acquisizione	  della	  personalità	  giuridica	  

Non	  si	  applica	  il	  D.P.R.	  n.	  361	  del	  10	  febbraio	  2000,	  il	  notaio	  verifica	  i	  requisiL	  e	  li	  comunica	  al	  RUN	  richiedendo	  
l’iscrizione	  dell’ente	  

Per	  un	  Ente	  la	  personalità	  giuridica	  rappresenta	  l'aRtudine	  ad	  essere	  &tolare	  di	  situazioni	  giuridiche	  aRve	  e	  
passive	  e	  a	  godere	  di	  una	  autonomia	  patrimoniale	  perfe7a	  per	  le	  obbligazioni	  eventualmente	  contra7e	  

Patrimonio	  minimo	  	  
15.000	  euro	  per	  le	  associazioni	  

	  30.000	  per	  le	  fondazioni	  



31 

Registro Unico Nazionale 
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Previsto	  dal	  Titolo	  VI	  del	  Codice	  Il	  Registro	  Unico	  del	  Terzo	  seMore	  punta	  a	  riunificare	  gli	  oltre	  300	  registri,	  albi	  e	  
anagrafi	  aMualmente	  vigenL,	  semplificando	  la	  funzione	  di	  riconoscimento	  e	  anche	  quella	  di	  controllo	  	  

Il	  Registro	  opererà	  su	  base	  territoriale	  in	  collaborazione	  con	  le	  Regioni	  (che	  entro	  180	  gg	  dall’entrata	  in	  vigore	  del	  
Codice,	  individuano	  la	  struBura	  competente)	  

Il	  Registro	  si	  arLcola	  in	  7	  sezioni	  
	  
a)	  Organizzazioni	  di	  volontariato;	  
b)	  Associazioni	  di	  promozione	  sociale;	  
c)	  En&	  filantropici;	  
d)	  Imprese	  sociali,	  incluse	  le	  coopera&ve	  sociali;	  
e)	  Re&	  associa&ve;	  
f)	  Società	  di	  mutuo	  soccorso;	  
g)	  Altri	  en&	  del	  Terzo	  se7ore.	  
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Registro Unico Nazionale 
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Iscrizione	  in	  una	  sezione	  (eccezione	  per	  le	  reL	  associaLve)	  

IstruMoria	  regionale	  (procedura	  art.	  47)	  e	  gesLone	  del	  Registro	  	  

Entro	  un	  anno	  dall’approvazione	  del	  Codice	  il	  decreto	  che	  definisce	  la	  procedura,	  per	  le	  odv	  e	  le	  aps	  già	  iscriMe	  è	  
prevista	  una	  procedura	  di	  trasmigrazione	  delle	  iscrizioni	  (art.	  54)	  

L’iscrizione	  ai	  registri	  è	  condizione	  necessaria	  per	  soMoscrivere	  convenzioni	  
con	  la	  PA	  (art.	  56)	  

L’iscrizione	  ai	  registri	  è	  condizione	  necessaria	  per	  usufruire	  delle	  
agevolazioni	  fiscali	  e	  della	  legislazione	  di	  favore	  



33 

Trasparenza 

Toolkit 

Trasparenza	  e	  conoscibilità	  dei	  daL	  

•  Sede	  legale	  
•  NominaLvi	  amministratori	  e	  cariche	  sociali	  (con	  relaLvi	  emolumenL	  –	  obb.	  >	  100.000	  

anche	  compensi	  e	  corrispeAvi	  ai	  soci)	  
•  AMo	  cosLtuLvo	  e	  statuto	  
•  Bilancio	  (bilancio	  sociale	  obb.	  >	  1.000.000	  ma	  consigliato	  per	  tuA)	  
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Gli aspetti amministrativi 

Toolkit 

Il	  Titolo	  VII	  del	  Codice	  Il	  Registro	  Unico	  del	  Terzo	  seMore	  traMa	  dei	  rapporL	  con	  gli	  enL	  pubblici	  (arM.	  55/56)	  

 1. (…) le amministrazioni pubbliche (…), nell'esercizio delle 
proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello 
territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui 
all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del 
Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-
progettazione e accreditamento, poste in essere nel  rispetto  dei 
principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle  norme  che 
disciplinano specifici  procedimenti  ed  in particolare  di  quelle 
relative alla programmazione sociale di zona.   

co-‐programmazione	  

co-‐proge7azione	  

accreditamento	  
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Gli aspetti amministrativi 

Toolkit 

Il	  Titolo	  VII	  del	  Codice	  Il	  Registro	  Unico	  del	  Terzo	  seMore	  traMa	  dei	  rapporL	  con	  gli	  enL	  pubblici	  (arM.	  55/56)	  

2. La co-programmazione è finalizzata all'individuazione, 
da parte della pubblica amministrazione procedente, dei 
bisogni da soddisfare, degli  interventi  a  tal  fine   
necessari,   delle   modalità   di realizzazione degli stessi e 
delle risorse disponibili.   

co-‐programmazione	  
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Gli aspetti amministrativi 

Toolkit 

Il	  Titolo	  VII	  del	  Codice	  Il	  Registro	  Unico	  del	  Terzo	  seMore	  traMa	  dei	  rapporL	  con	  gli	  enL	  pubblici	  (arM.	  55/56)	  

3.  La  co-progettazione  è  finalizzata   alla   definizione   
ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di 
servizio  o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni  
definiti,  alla  luce degli strumenti di programmazione di 
cui comma 2.  
  

co-‐proge7azione	  
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Gli aspetti amministrativi 

Toolkit 

Il	  Titolo	  VII	  del	  Codice	  Il	  Registro	  Unico	  del	  Terzo	  seMore	  traMa	  dei	  rapporL	  con	  gli	  enL	  pubblici	  (arM.	  55/56)	  

4. Ai fini di cui al comma 3, l'individuazione degli enti del 
Terzo settore con cui attivare il partenariato avviene anche 
mediante forme di  accreditamento  nel  rispetto  dei   
principi   di   trasparenza, imparzialità,  partecipazione  e  
parità  di  trattamento,   previa definizione, da  parte  della  
pubblica  amministrazione  procedente, degli obiettivi 
generali e specifici dell'intervento, della durata  e 
delle caratteristiche essenziali dello stesso nonché dei  
criteri  e delle modalità per l'individuazione degli enti 
partner.   

accreditamento	  
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Titolo III Del volontariato e delle attività di volontariato 

Toolkit 

Titolo IV Delle associazioni e delle fondazioni del terzo 
settore 

Titolo V Di particolari tipologie di enti del terzo settore 

Capo	  I	   	  Delle organizzazioni di volontariato 

Capo	  II	   	  Delle associazioni di promozione sociale 

Capo	  III	   	  Degli enti filantropici 

Capo	  IV	   	  Delle imprese sociali 

Capo	  VI	   	  Delle società di mutuo soccorso 

Capo	  V	   	  Delle reti associative 
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Gli aspetti fiscali 

Toolkit 

In	  a7esa	  del	  via	  libera	  dalla	  Commissione	  europea	  

aAvità	  commerciale	  versus	  aAvità	  non	  commerciale	  

Nei	  limiL	  del	  49%	  dei	  ricavi	  gli	  Ets	  potranno	  svolgere	  aAvità	  commerciale,	  anche	  nelle	  forme	  secondarie	  e	  strumentali	  
previste	  dall’art.	  6	  (aAvità	  diverse	  da	  quelle	  isLtuzionali)	  è	  specifico	  decreto	  

Il	  criterio	  fiscale	  guida	  non	  è	  più	  la	  natura	  giuridica	  del	  sogge7o	  ma	  la	  sua	  aRvità	  

In	  tal	  caso	  tuA	  i	  ricavi	  dell’ente	  potranno	  essere	  consideraL	  nel	  regime	  fiscale	  di	  favore,	  con	  coefficienL	  diversi	  per	  
dimensioni	  e	  Lpologie	  di	  ente	  	  
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Gli aspetti fiscali 

Toolkit 

Regime	  fiscale	  specifico	  per	  OdV	  e	  Aps	  

L’art.	  86	  disciplina	  il	  regime	  	  forfetario	  	  per	  	  le	  	  aAvità	  	  	  commerciali	  	  svolte	  	  dalle	  	  associazioni	  	  di	  	  promozione	  	  
sociale	  	  e	  	  dalle	  	  organizzazioni	  	  di	  	  	  volontariato	  	  

In	  parLcolare	  si	  applicano	  coefficienL	  più	  vantaggiosi	  e	  si	  semplifica	  il	  regime	  IVA	  

Sono	  previsL	  incenLvi	  maggiori	  per	  chi	  effeMua	  erogazioni	  liberali	  in	  denaro	  o	  in	  natura	  

E’	  prevista	  esenzione	  Imu	  e	  Tasi	  e	  l’irrilevanza	  ai	  fini	  fiscali	  dei	  reddiL	  prodoA	  dagli	  immobili	  di	  proprietà	  

Sono	  previste	  esenzioni	  ai	  fini	  delle	  imposte	  indireMe	  (imposte	  di	  successione	  e	  donazione,	  imposte	  di	  registro,	  
ipotecaria	  e	  catastale,	  imposta	  di	  bollo)	  

Social	  bonus	  (credito	  d’imposta	  fino	  al	  65%	  per	  incenLvare	  le	  erogazioni	  liberali	  finalizzate	  a	  sostenere	  il	  recupero	  di	  
immobili)	  

Titoli	  di	  solidarietà	  (emissione	  da	  parte	  di	  isLtuL	  di	  credito	  di	  Ltoli	  con	  condizioni	  di	  favore)	  
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Le risorse 

Toolkit 

Fondo	  per	  i	  progeR	  innova&vi	  (art.	  72)	  

Le	  risorse	  sono	  così	  riparLte:	  
	  
a)	  10	  milioni,	  a	  caraMere	  rotaLvo,	  per	  programmi	  di	  invesLmento	  degli	  enL	  associaLvi	  e	  delle	  fondazioni	  del	  Terzo	  seMore;	  
	  
b)	  circa	  45	  milioni	  per	  progeA	  di	  rilevanza	  nazionale	  da	  presentare	  al	  Ministero	  del	  Lavoro	  e	  delle	  PoliLche	  Sociali	  entro	  l'11	  dicembre	  
2017;	  
	  
c)	  26	  milioni	  per	  progeA	  di	  rilevanza	  locale	  che,	  entro	  dicembre	  2017,	  saranno	  riparLL	  alle	  Regioni	  mediante	  apposiL	  accordi	  di	  
programma	  affinché	  vengano	  desLnaL,	  con	  avviso	  pubblico,	  agli	  enL	  associaLvi	  di	  Terzo	  SeMore	  che	  operano	  nel	  territorio	  regionale	  di	  
appartenenza;	  
	  
d)	  7,75	  milioni	  di	  euro,	  in	  forma	  di	  contribuL	  per	  l'acquisto	  di	  autoambulanze	  e	  autoveicoli	  per	  aAvità	  sanitarie	  e	  beni	  strumentali,	  per	  
gli	  enL	  che	  operano	  nel	  campo	  socio	  sanitario;	  
	  
e)	  2,58	  milioni	  di	  euro	  per	  le	  associazioni	  di	  promozione	  sociale	  di	  cui	  alla	  Legge	  476	  del	  1987	  che	  promuovono	  l'assistenza	  di	  soggeA	  
con	  parLcolari	  forme	  di	  svantaggio.	  
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Le risorse 

Toolkit 

Fondo	  per	  i	  progeR	  innova&vi	  (art.	  72)	  

Le	  risorse	  sono	  così	  riparLte:	  
	  
a)	  10	  milioni,	  a	  caraMere	  rotaLvo,	  per	  programmi	  di	  invesLmento	  degli	  enL	  associaLvi	  e	  delle	  fondazioni	  del	  Terzo	  seMore;	  
	  
b)	  circa	  45	  milioni	  per	  progeR	  di	  rilevanza	  nazionale	  da	  presentare	  al	  Ministero	  del	  Lavoro	  e	  delle	  Poli&che	  Sociali	  entro	  l'11	  
dicembre	  2017;	  
	  
c)	  26	  milioni	  per	  progeA	  di	  rilevanza	  locale	  che,	  entro	  dicembre	  2017,	  saranno	  riparLL	  alle	  Regioni	  mediante	  apposiL	  accordi	  di	  
programma	  affinché	  vengano	  desLnaL,	  con	  avviso	  pubblico,	  agli	  enL	  associaLvi	  di	  Terzo	  SeMore	  che	  operano	  nel	  territorio	  regionale	  di	  
appartenenza;	  
	  
d)	  7,75	  milioni	  di	  euro,	  in	  forma	  di	  contribuL	  per	  l'acquisto	  di	  autoambulanze	  e	  autoveicoli	  per	  aAvità	  sanitarie	  e	  beni	  strumentali,	  per	  
gli	  enL	  che	  operano	  nel	  campo	  socio	  sanitario;	  
	  
e)	  2,58	  milioni	  di	  euro	  per	  le	  associazioni	  di	  promozione	  sociale	  di	  cui	  alla	  Legge	  476	  del	  1987	  che	  promuovono	  l'assistenza	  di	  soggeA	  
con	  parLcolari	  forme	  di	  svantaggio.	  
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Le risorse 
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Fondo	  per	  i	  progeR	  innova&vi	  (art.	  72)	  
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Le risorse 

Toolkit 

Fondo	  per	  i	  progeR	  innova&vi	  (art.	  72)	  

Le	  risorse	  sono	  così	  riparLte:	  
	  
a)	  10	  milioni,	  a	  caraMere	  rotaLvo,	  per	  programmi	  di	  invesLmento	  degli	  enL	  associaLvi	  e	  delle	  fondazioni	  del	  Terzo	  seMore;	  
	  
b)	  circa	  45	  milioni	  per	  progeA	  di	  rilevanza	  nazionale	  da	  presentare	  al	  Ministero	  del	  Lavoro	  e	  delle	  PoliLche	  Sociali	  entro	  l'11	  dicembre	  
2017;	  
	  
c)	  26	  milioni	  per	  progeR	  di	  rilevanza	  locale	  che,	  entro	  dicembre	  2017,	  saranno	  ripar&&	  alle	  Regioni	  mediante	  apposi&	  accordi	  di	  
programma	  affinché	  vengano	  des&na&,	  con	  avviso	  pubblico,	  agli	  en&	  associa&vi	  di	  Terzo	  Se7ore	  che	  operano	  nel	  territorio	  regionale	  
di	  appartenenza;	  
	  
d)	  7,75	  milioni	  di	  euro,	  in	  forma	  di	  contribuL	  per	  l'acquisto	  di	  autoambulanze	  e	  autoveicoli	  per	  aAvità	  sanitarie	  e	  beni	  strumentali,	  per	  
gli	  enL	  che	  operano	  nel	  campo	  socio	  sanitario;	  
	  
e)	  2,58	  milioni	  di	  euro	  per	  le	  associazioni	  di	  promozione	  sociale	  di	  cui	  alla	  Legge	  476	  del	  1987	  che	  promuovono	  l'assistenza	  di	  soggeA	  
con	  parLcolari	  forme	  di	  svantaggio.	  
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L’attuazione in Puglia della riforma 

Toolkit 

La	  cos&tuzione	  di	  un	  gruppo	  di	  lavoro	  regionale	  per	  l’a7uazione	  della	  riforma	  in	  Puglia	  

Legge	  regionale	  16	  marzo	  1994,	  n.	  11	  	  
Norme	  di	  aBuazione	  della	  legge	  quadro	  sul	  volontariato	  	  	  

Legge	  regionale	  18	  dicembre	  2007,	  n.	  39	  
Norme	  di	  aBuazione	  della	  legge	  7	  dicembre	  2007,	  n.	  383	  (Disciplina	  delle	  associazioni	  di	  promozione	  sociale)	  

Legge	  regionale	  1	  luglio	  2006,	  n.	  19	  
Disciplina	  del	  sistema	  integrato	  dei	  servizi	  sociali	  per	  la	  dignità	  e	  il	  benessere	  delle	  donne	  e	  degli	  uomini	  in	  Puglia	  

Legge	  regionale	  1	  agosto	  2014,	  n.	  32	  
“Disposizioni	  per	  il	  sostegno	  e	  la	  diffusione	  del	  commercio	  equo	  e	  solidale”	  
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L’attuazione in Puglia della riforma 
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CanLere	  per	  la	  prima	  applicazione	  della	  legge	  regionale	  1	  agosto	  2017,	  n.	  28	  



Toolkit 47 

CONTATTI 

> info@pingiovani.regione.puglia.it < 
> pingiovani.regione.puglia.it < 


